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Nessuno può competere con i PRQXPHQWL a lui dedicati: a 
cavallo, a piedi, seduto.  
Nessuno può vantare la SHUFHQWXDOH di vie, corsi, piazze teatri 
a lui intestati. 
Nessuno ha GRUPLWR in così tanti luoghi diversi (e pensare che 
soffriva d’insonnia).  
Nessun altro FRQGRWWLHUR è riuscito a mettere tutti d’accordo: 
soltanto i commissari tecnici Bearzot e Lippi hanno potuto 
scalfirne il prestigio e la popolarità, ma la loro è stata una 
gloria assai SDVVHJJHUD. 
 
Eppure, molti italiani – anche se non sempre lo ammettono 
pubblicamente – pensano che la cronica LQVWDELOLWj della loro 
poco amata e molto odiata patria sia soprattutto FROSD� di 
Garibaldi: l’,WDOLD�XQLWD è stata un’assurda forzatura. 
Lo Stivale, il cosiddetto� %HO� 3DHVH, da sempre terra di 
scorribande e di conquiste, vittima dei propri gretti campanili, 
non era SURQWR�Qp�DGDWWR per essere uno Stato unitario e non 
è PDL�PDWXUDWR a sufficienza per diventarlo. 
  
L’interrogativo è feroce: perché essere italiani significa per la 
gran parte di noi essere DQWL�LWDOLDQL?  

Perché quando una cosa SHU�VEDJOLR funziona, diciamo: QRQ�VHPEUD�QHDQFKH�GL�VWDUH�LQ�,WDOLD? 
   
*LRHOH�'L[��1LFROD�)DQR�H�6HUJLR�)DQWRQL hanno pensato e scritto uno spettacolo che racconta le 
peripezie tragicomiche di un DXWRUH�DWWRUH (*LRHOH�'L[) al quale è stato commissionato l’allestimento 
di un testo FHOHEUDWLYR su Garibaldi.  
 
Studiando a fondo la straordinaria ELRJUDILD pubblica e privata dell’Eroe dei Due Mondi, scopre una 
figura complessa, che VIXJJH a ogni definizione e UHWRULFD. Si sente respinto e attratto da quel 
WHPSHUDPHQWR ondeggiante fra epici slanci e clamorosi ritiri. Un personaggio perfettamente funzionale 
all’immagine FRQWUDGGLWWRULD�che gli italiani hanno di se stessi.  
 
I l protagonista, sempre più critico e sempre più tifoso, non sa più che pesci prendere: se dire e pensare 
³2EEHGLVFR´ oppure ³2�5RPD�R�PRUWH´.   
E si chiede: l’I talia è un VROLORTXLR di Garibaldi? O piuttosto sono gli I taliani ad avere WUDGLWR la 
promessa di un VRJQR�SRVVLELOH? Al titolo che aveva in mente non sarebbe meglio aggiungere un punto 
interrogativo: “(¶�WXWWD�FROSD�GL�*DULEDOGL"´ 
 
Uno spettacolo GRFXPHQWDWR��GLQDPLFR, GLYHUWHQWH��SROHPLFR, senza peli sulla lingua. Alla ricerca 
delle radici e delle ragioni del nostro carattere di FLWWDGLQL�LQFRPSLXWL. 
 
Accanto a Gioele Dix, nei panni di QDUUDWRUH appassionato e sempre più perplesso, GXH complici sulla 
scena: una giovane effervescente DVVLVWHQWH sudamericana neo-garibaldina e un geniale 
FRQWUDEEDVVLVWD�XRPR�RUFKHVWUD in tassativa camicia rossa. 


